OSSERVAZIONI 

ALLE RIFLESSIONI RI R. 91. 

SOFKA 

LA RESIDENZA DEI COLLEGI GIUDIZIARU 

DI ABBRUZZO CITERIORE 

V 

CHK CONSIDERAR SI DEBBONO COME DN FROSEGCIUENTO DEU’APPIKDKE 
A PRO DELLA FEDEUSSUIA CITTA’ DI LANaAHO, 



IN NAPOLI, 


NELI.A TIPOGRAFIA DEI.LA SOCIETÀ’ FILOMATICA. 


• Frentatdy ul sodi Romanis adjaerunt. » 

Cor, Sigon. de Antiqu. Jar. Pop. Rom. lib. I. Gap. XIV, 






Data fuori appena in istampa l’Appendice 
alla Memoria del i 833 a pA> di Lanciano, è perve- 
nuta all’ Autore di essa una Memoria per' Chieti ^ sotto il 
titolo di' Riflessioni di R. M. sopra la Residenza dèi 
Collegi Glbdiziarii di Abbruzzo Citeriore. 

Per dimostrare vie più la verità e la ragionevo- 
lezza di guanto si è a Sua Maestà il Re Signor no- 
stro umiliato a favor della mentovata Città di Lan- 
ciano, si è reputato convenevole dedurre con brevità 
ciò cbe leggasi ’n dette Riflessioni, e soggiugnere ad 
esse alcune Osservazioni , che riguardar si possono 
come una continuazione della dett’ Appendice. 

u In quattro Epoche differenti, dice l’ Autor delle 
Riflessioni, dai 1799 al 1820 furon discusse e riget- 
tate sempre le domande di Lanciano, di trasferirsi ’n 
Essa la sede de’ Funzionarli Provinciali di Abbruzzo 
Citeriore. Fondate sulla fallace apparenza tali doman- 
de , che a primo colpo t? occhio presenta la Carta 
I Geografica, indicando Cliieli quasi nel confine , e Lan- 

I 'ciano quasi nel centro della Provincia , ottennero sulle 

\ ' . 

\ 
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prime favorevoli accoglimenti , che cambiaronsi sem- 
pre in ripulse, appena mostraronsi le vere, non ap- 
parenti distanze. » Fogl. 3 . delle Riflessioni. 

In alcuna dell' Epoche indicate non mai doman- 
dò Lanciano la traslazione de’ Funzionarii Provinciali 
da Chicli ad essa Città ; come proverassi con irrefra- 
gabili dimostrazioni. 

Pfella Carta Topografica di Abbruzzo Citeriore 
chiaro vedesi , purché non si abbiano le traveggole 
agli occhi, che Lanciano è quasi nel mezzo di Esso, 
distando dal Trigno , confine con Molise , circa trenta 
miglia , e dal Pescara , confine con Abbruzzo Ulteriore 
I. circa ventidue migUa. > 

Chicli dista dal primo dei nomati Fiumi circa 
cinquanta miglia , e dal secondo meno di tre. Come 
può quindi asserirsi apparente e non vera la centrale 
posizion di Lanciano? 

» Sorsero le domande per la prima volta nel 1 799 ; 
ed incontrarono 1 ’ avviso contrario del Geografo Riz- 
zi-Zannoni , cui erano state rimesse. 

Furono accolte nei primi anni dell’Occupazione 
Militare col Decreto de’ 20 Maggio 1808, che fissò 
Lanciano residenza dei Tribunali; ma immediatamente 
ne fu emendato l’ errore coll’ altro Decreto de’ 26 Set- 
tembre dello stesso anno. La Legge Organica dei 29 
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Maggio 1817 assicura, che rimasero anche senza ef- 
fetto le domande da Lanciano riprodotte. 

Nè sorte diversa ottennero nel 1820. » Fogl. 4. 

Appena furono a Dicembre del 1798 invasi dalle 
Truppe Francesi gli Abbruzzi , cessò ogni comuni- 
cazione tra questa Capitale e quelle Provincie ; che 
furon dichiarate in istato di assedio , e governate dal 
Comandante in capo di esse Truppe fino aU’evacua- 
zion totale da questo Regno. Non vi fu dunque do- 
manda di Lanciano j nè Questa poteva farla , sicura 
che sarebbesi tosto rigettata , per essersi coraggiosa- 
mente difesa dagl'invasori, in argomento della devo- 
zione che serbava al suo Legittimo Re Ferdinando 
I.- di felice rimembranza. Quindi s’ignora - l’incarico 
allora dato al Geografo Zannoni. < > 

Ai 20 Maggio 1808 non emanossi Decreto , ma 
Legge Organica , con la quale ordinossi la residenza 
dei Tribunali ’n Lanciano. Legge, che con volubilità 
giammai udita , cangiossi quattro mesi dopo in un De- 
creto ^ profittandosi della ignoranza di un novello Do- 
minante ^ e con iscaltra manovra , pur troppo nota alle 
ducemnle Città, acquistò Chieti i Tribunali, e Lan- 
. ciano la Corte di Appello. Le apportò Questa maggior 
onore e decoro ; ma il maggior lucro ebe davano i 
Tribunali da Chieti sol si cercava; e Chieti l’ottenne. 
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' Spontanèanttetìté fa data la indléata’ Legge Orga- 
nica , e nel silenzio di qàaliinque desiderio avesse po- 
tuto Lanciano nndrire 5 poiché ben Ella sapeva gli 
ostacoli cheChieti poteva frapporre, avendo un figlio 
suo a fianco di quel Legislatore nel Consiglio di Stato. 

Temette Chietì 'ntanto , che attesa la posizion 
centrale di Lanciano, le si dessero parimente l'Inten- 
denza e le Autorità Amministrative , oltre le Giudizia- 
rie, onde pubblicò in istampa in quell’ Epoca una Me- 
moria; cui volle inserire una Relazione del mentovato 
Zannoni. Questi parlò della situazion vantaggiosa di 
Lanciano, che disse di poche centinaia d’anime più 
popolosa di Chieti ; ma facendo spaccio di politici pen- 
sieri , del tutto estranei alla di lui professione , con- 
cbiuder volle òTjo in Chieti dovessero risedere le Au- 
torità Politiche ed Amministrative della Provincia , e 
non già in Lanciano. 

In detta Memoria al foglio 16 disse Chieti , che 
per comodo delle Popolazioni , quel Governo aveva 
situati i Tribunali nelle Città Centrali delle Provincie ; 
adducendo l’esempio di Lucerà Città Centrale di Ca- 
pitanata, nel mentre l’Intendenza era in Foggia; come 
si è riferito al foglio 9 dell’Appendice. 

Non fu nel 1817 da Lanciano umiliata Supplica 
all’ Augusto Monarca Ferdinando I. di fausta memoria , 
essendole del tutte ignota la Suprema di Lui Volontà 
di pubblicare una Legge Organica; mentre, se alla 
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Maestà Sua avess’Ella fatte allora presentì le ragioni , 
onde conservar la Corte di Appello , l’ Alta di Lui 
Saggezza sarebbesi determinata a non rimoverla , invian- 
dola all’estremo Abbruzzo. 

È pur troppo noto, che nel i8ao quel Ministro 
di Giustizia , esponendo U benefizio che sarebbesi fatto 
alle Popolazioni di Abbruzzo Citeriore, e ’l vantaggio 
non lieve che avrebbe., conseguito il Tesoro Regale , 
stabilendo tutte le Autorità Provinciali ’n Lanciano , 
dette fuori una ragionata Relazione in istampa j di cui 
ne pervennero Copie in quella Provincia. 

» Lanciano da fonti non autentici , ma infedeli 
ha tratte le notizie di sua antica origine, e d’ esser 
Ella stata Capitale nei passati secoli di Abb ruzzo Ci- 
teriore, e sede del Giustiziere o Viceré, della Teso- 
reria e della Regia Udienza. 

L’ antichissima origine di Chieti si nasconde fra 
le tenebre de’ tempi favolosi : Silio Italico nomina la 
sola Città di Chieti nella Guerra Sociale , chiamandola 
Grande : Le antiche iscrizioni lapidarie ne indicano 
la sua categoria di Municipio: » Genio Municipii: » 
Strabono nella sua Geografia disse : » Seqidtur regio 
quarta fortissimonim Italiae Municipiorum ^ Thea- 
tini. » Giannone nella sua Storia Civile lib. 2 . §. 4- 
annovera fra le pià rinomate Città del Sannio, non 
Lanciano, ma Chieti: Gli Storici Nicolini, Camarra , 
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Baroncini e del Renella Descrizione ' di Abbruzzo Ci- 
teriore riportano monumenti , diplomi' e passaggi di 
Scrittori anticbi e de’ mezzi tempi e moderni sulla no- 
bile preeminenza di Chieti.- Sotto gl’Imperadori fu 
Capitale del Sannio j e sotto i Goti ed i Longobardi 
degli Abbruzzi. « Fogl. 5 e 6. 

Millanti pure la sua origine Chieti dal prode À- 
cliillc, come disse al fogl. della mentovata Memo- 
ria ; o pur nascondasi , come ora dicesi , fra le tenebre 
de’ tempi favolosi. Lanciano è pur troppo contenta, 
non dover alle favole ricorrere, ma dimostrare con 
monumenti antichissimi , che gli Etrusci primi domi- 
natori dell’ Italia e gli Osci innanti la fondazione di 
Roma abbiano fatta dimora in essa Città ; additando 
eziandio i bronzi , le medaglie ed i marmi inscritti con 
caratteri Osci, Greci e Latini, eh’ Ella prima dei Ro- 
mani aveva manifatture , perizia di guerra , teatri e 
scienza- di belle arti , che sogliono distinguere i popoli 
colti ed urbani dai rozzi e di ninna rinomanza. 

Silio Italico de Bello Punico parlò di Chieti, 

ma parlò in più luoghi eziandio di Lanciano 

» Exuere indocilis sociis Frentanus in armis. » 
ed altrove: » Maruccina simul F/entanis aemula pubes. » 

E tanto era presso gli Antichi dirFrentani, che 
gli Anxani, com’espriinesi Plinio /lisi. Munii làb. 
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III. Cap. XII. pag.62.Lugd. j6^8'.iìSequiiur Re- 
gio quarta Gentiurrij veljbrtissimarum Italiae. In 
ora Frentanorum a Tiferno fiumen Trinium por- 

tuosum Intus Auxani cognomine Frentani. « 

Strabone nella sua Geografia. Lih. V. pag. 3 fig. 
Amstelaed. 1707 non fece menzione di Municipii , 
nè di Theatini , ma disse : » Supra Picenum sunt 
Festini , Marsi , Peligni , Marucini , Frentani , 
Samnitica gens.... Vivunt hae gente s fere invicis. 
Habent tamen etiam urbes supra mare , ut sunt 
Coifniumy Sulmo et Theate Marucinorum caput.,.. 
Inter Ortonam et Aternum Sagrus Jluvius labensy 
Frentanos a Pelìgnis dividit. „ 

Non parlò Strabone delle Città site lungo il ma- 
re, illustri e celebri anche nel Secolo in cui vive- 
va , eh’ era quello di Augusto , cioè d’ Histonio os- 
sia Vasto, nè di Lanciano e di altre assai rinomate* 
Forse le ignorò, come ignorò il corso del Fiume San- 
gro , ed i confini de’ Frentani e de’Peligni. Nasce il 
Sangro nei monti della Regione un dì dei Sanniti , ba- 
gna quelle che appartenevano ai Carentini , ai Gara- 
ceni ed ai Frentani , nel cui littorale discende e si 
perde. Non iscorre tra Ortona ed Aterno o Pescara 
esso Fiume , ma tra Lanciano e Vasto j nè divideva 
i Frentani dai Peligni, perchè nel mezzo di ambidue 
eranvi i Marnccini. 


% 
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Adduce Chieli una lapide votiva al Genio del 
Municipio , perchè Città Municipale. Lanciano al con> 
trario vanta più luminosa condizione, perchè godeva 
la Cittadinanza Romana, essendo ascritta alla Tribù 
Àrnense , di cui parlò Cicerone Orat. II. de Le§. 
Agr. „ A Suburana usque ad Arniensem. „ Quindi 
aveva soQragio attivo e passivo nei Comizii , ed era 
partecipe di tutti gli onori e dignità che godevano gli 
stessi Romani. Lo attestano gli esistenti marmi iscritti 'a 
puro linguaggio latino , che Lanciano accordava a’ me- 
ritevoli figli suoi per vie più sublimarne il genio ed 
animargli alle nobili imprese.^ In tre di essi leggonsi 
ascritti ’n detta Tribù Bennaciario Tribuno della V. 
Coorte Pretoria e Cajo Àzzio Crescente Edile di Lan- 
ciano e di Cluvia; Tito Cedio; e Publio Blavio Su- 
bulone Quatuor-viro e Cavaliere con pubblico caval- 
lo. Dei detti Marmi ne parlano l’Arcivescovo An- 
tinori nelle Antichità Storico-Critiche Frentane dal fogl. 
79 al 102, e l’Abate Domenico Romanelli nelle Sco- 
verte di Città distrutte e di Antichità nella Regione 
Frentana dal fogl. 96. al 127. 

Potrebbe Lanciano dolersi della negligenza del 
tanto dotto ed erudito, guanto sventurato ed infelice 
pe’ suoi errori , Antor della Storia Civile del nostro 
Regno, col non averla nominata, come fece di Chieti 
nei Maruccini , che noverò tra le Città del Sannio , 
se non avesse taciuta la encomiata Histonio antichis- 
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siina Ciuà dei Frentani, etacinta la Capitale dei Pe- 
ligni Corfinio oggi Pentima , cotanto celebre per la 
confederazione che avvenne in Essa delle Popolazioni 
del nostro Regno nel 660 di Roma , epoca della Guerra 
Sociale od Italica. 

Se della nobil preeminenza di Cbieti parlano i di 
lei patrii scrittori Nicolini , Gamarra y Baroncini , ed 
anche del Re^ quella di Lanciano la rammentano gli 
antichissimi monumenti ’n bronzi ed in marmi ; ne par- 
lano il Gran Pontefice Leon. X. che chiaraolla pre- 
clara ed insigne, il dotto Filippo Briet, Leandro Al- 
berti, Antonio Chiusole, Antonio Ferrari, Langlet 
Dufrusfnoy , Jacopo Facciolati , Monsignor Rinaldi , 
Jacopo Fella, il dottissimo ed eruditissimo Monsignor 
Pietro Pollidori , il dotto Arcivescovo Antinori , il 
chiarissimo Giureconsulto Giuseppe Maria Galanti, il 
dotto ed accurato scrittore della Storia patria D. Uo- 
mobuono Bucachi, l’Abate Romanelli rinomato perle 
molte sue opere sopra le antichità Frentane e del no- 
stro Regno dei quali riferimmo i detti nella Memo- 
ria del i833 e nell’Appendice ad essa. 

» Fattasi dagli Angioini nel 1^4^ divisione del 
Regno in 12 Provincie, venne Chieti destinata Capo 
e Metropoli delle due Provincie di Abbruzzo. Sotto 
gli Aragonesi fu sede dei Viceré o Presidi, e della 
Regia Udienza. Stabilimenti che fiiron confermati da 



Federico IH. d’ Aragona nel i 497 » ^ dall’Imperador 
Carlo y. nel i 5 ig. £ dichiarata Metropoli da Cle- 
mente VII. con Bolle del i 5 i 6 e i 534 > » Fogl. 7. 

Nel 1642, fu stabilito altro Preside ed altra Re- 
gia Udienza in Aquila; ed in Chieti rimase il Presi- 
de, la Regia Udienza e'I Tesoriere di Ahbrnzzo Ci- 
teriore. 

Dopo ciò potrà bene stare , che qualche momento 
ed accidentalmente si fosse trovato in Lanciano un 
Uditore, ola intera Regia Udienza; ma non è vero, 
che ne fosse stata la sede , e che ne venisse pri- 
vata nel 1640, essendo smentito dal detto Diploma 
di Carlo V. e dalla concessione di Federico III., dallo 
stromento di transazione con Filippo IV. nel 1647 , 
e dalle dinotate Bolle PontiGcie. » 


Nei tempi degli Angioini fu Lanciano stabilita sede 
di un Giustiziere ; onde si disse il Giustizierato di Lan- 
ciano , mentre l’altro risedeva in Teramo. Lo dicono U 
lodato Arcivescovo Antinori’n dett’ Opera al fogl. ^1 ; 
e Romanelli al fogl. 102. Tom. 1. delle mentovate 
Scoverte nella Regione Frentana. 

Bartolomeo Caracciolo Capitan generale nel 1327 
fu Giustiziere o Viceré di Abbruzzo Citeriore, risedente 
il Lanciano, ed eravi anche nel attestandolo 

Toppi, nativo di Chieti, col riferire uno stromento di 
quell’epoca, nell’Opera de Orig. Tribun. lib. 3 . cap. 
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10 5 e ne palla ^ detto Àntinori’n essa Opera delle 
Antichità Frentane al foglio 126. 

Cecco di Borgo Capitan Generale , il solo Giu- 
stiziere di Abbruzzo risedeva in Lanciano nel i 38 o; 
e per dieci anni prosegui a dimorarvi 5 come leggesi 
nelle indicale Opere di Antinori al foglio 4 ^ > ^ 
Romanelli al Tom. i. foglio io 3 . 

Dal documento N.° I. umiliato a Sua Maestà, 
ed esistente nel Ministero di Giustizia, siha, chelma- 
ro di Guiara Viceré della Provincia di Abbruzzo Ci- 
teriore risedeva nel i547 in Lanciano. 

Dal documento N.° V. , cb’ è parimente in esso 
Ministero , rilevasi che la Regia Udienza nel i 533 e 
nel 1646 sedeva » in Palatio magno Civitatis Lanciani.» 

Non è duncjue vero che nel 144^ > i 497 > *^19, 
i 5 i 6 e i 534 , i Giustizieri e la Regia Udienza rise- 
dessero in Cbieti , ma sibbene in Lanciano. 

» Anche nel numero delle anime Lanciano con 
artiCzio ne ha alterato il vero. Nella numerazione ul- 
tima del i 83 i è verificato che Cbieti ba la popola- 
zione di 13708, e Lanciano di ii 883 . Dunque la 
prima è della seconda più popolosa in 1820 anime. » 
Fogl. 8. 

Furono nel 1816 dall’Intendenza di Cbieti inviate 
alla Sottintendenza di Lanciano più Copie in istampa 



di ua Quadro dei Comual della Provincia con le ri- 
spettive popolazioni e distanze dai Capi-luoghi dei Di- 
stretti. Umiliossi a Sua Maestà una Copia di esso , eh’ è 
nel dinotato Ministero di Giustizia. Dal medesimo bassi , 
che Chieti noverava 12666 anime, e Lanciano iZi'j6. 
Il Geografo Zannoni nella sua mentovata Relazione fa 
più di Chieti popolosa Lanciano , sebbene dica in poche 
centinaia d’anime. 


» L’unico motivo che si allega da Lanciano èia 
sua posizione centrale , donde si fa nascere il maggior 
comodo delle popolazioni per portarsi ’n Essa. Si con- 
sulti la Carta Geografica della Provincia. Ma nel con- 
sultarla , si cadrebbe in errore misurandosi con li- 
nee visuali le distanze dei Comuni da ambedue le 
Città. Yi sono dei Monti , dei Fiumi , delle terre ar- 
gillose , delle salde e calcaree , delle strade che , o 
' raddoppiano, o diminuiscono le distanze, e rendono 
più comodo r accesso dei luoghi più lontani. 

Nel Sud-Ovest della Provincia elevasi la Maiella , 
il più alto Monte dell’ Appennino , che concatenan. 
dosi colle Montagne di Àtessa , occupa e rende inac- 
cessibile una parte della Provincia. 

I Circondarli di Castiglione e Celenza più lontani 
da Chieti non distono da Essa che circa 4 <> miglia. Ora 
il cammino de’ Circondarii di Manoppello , Carama- 
nico e Sau-Y alentino per Lanciano, attesa la inacces- 
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sibilità della Maiella che vi si frappone , non può ese* 
gnirsi , che per vie obblique , e nella maggior parte 
dell’ anno dee procedere sino a Chieli , e da Chieti a 
Lanciano , la cui distanza ne risulta di circa /^o mi- 
glia. » fogl. IO. 

Dimostra la posizion centrale di Lanciano chia- 
ramente la Carta Topografica della Provincia , o le 
distanze dei Comuni da Chieti e da Lanciano si mi- 
surino con linee visuali , o pur fisicamente. Ella se- 
gna Chieti meno di tre miglia lontana dal Pescara , 
confine con Abbruzzo Ulteriore L®, e cinquanta e più 
miglia dal Trigno confine con Molise : È Lanciano ven- 
tidue miglia in circa dal primo distante , o dal secon- 
do trenta. Lo che nella Memoria e nell’Appendice si 
è più volte detto. t 

Ma non è la sola Carta Topografica , nè le linee vi- 
suali poste in campo, che additano le mentovate distanze; 
son 72 Comuni i più popolosi e ragguardevoli, fra i 
quali ve ne son 5 . del Distretto di Chieti, abitati da 
147362 e più anime, che con ragionate Suppliche dal- 
l’Augusto nostro Sovrano implorano la traslazione dei 
Tribunali da Chieti a Lanciauo, ond’ evitare il lungo 
e disastroso cammino che impiegar debbono andando 
nella prima di esse Città. 

Atessa popoloso e ricco Comune del Distretto di 
Vasto sita sopra una collina , è quindici miglia incirca 
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lontana dalla Maiella j e fra questa e quella vi son le 
campagne di Palombaro , la vasta pianura detta vol- 
garmente della Roma ^ dove un giorno sorgeva l’ opu- 
lenta e fortissima Romulea Città Frentana, nell’anno 
/fSy di Roma depredata e distrutta dai Romani ^ gran 
parte delle campagne di Gasoli , di Aitino e di Pera- 
no 5 e per esse scorrono i Fiumi Verde , Aventino e 
Sangro. Qual concatenazione può dunque aver la Ma- 
iella con Montagne che non esistono ? Ed ancorché 
fossero elleno esistenti , le campagne ed i Fiumi di- 
notati interromperebbero certamente qualunque comu- 
nicazione. 

La Carta Topografica di Àbbruzzo Citeriore ad- 
dita ) che i Comuni di Manoppello , Caramanico e 
San-Valentino non debbano sormontar la Maiella per 
andare in Lanciano, perchè siti a’ piedi d'essa Mon- 
tagna, che lasciano al destro lor lato^ e dirigendosi 
tutti tre direttamente per le campagne di Guardiagrele 
e d’Orsogna, guadati i due piccioli Fiumi Moro e 
Feldrino, e fatte venti in ventiquattro miglia di cam- 
mino, pervengono in essa Città. Che se gli Abitanti 
dei detti Comuni avessero pensiero di oltrapassar quella 
Montagna , andrebbero in Àbbruzzo Ulteriore II. 
ad Occidente , e non già a Lanciano in posizione op- 
posta ad Oriente. Quindi non fa loro mestieri andare 
in Chieti , e per obblique impraticabili vie raddop- 
piando il viaggio , e guadando cinque Fiumi e molti 
Torrenti , recarsi ’n Lanciano. 
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» Senza contare i Torrenti , intersecano la Pro- 
vincia due Fiumi , il Sinello ed il Sangro , che non 
hanno ponti , nè sono guadabili. Vi son delle terre 
salde nelle falde della Montagna, come delle cretose 
c limacciose nei luoghi bassi. Ora gli Abitanti dei Crr- 
condarii di Cclenza , di Sanbuono , Bomba ed Àtessa 
nel Distretto di Vasto, di Villa-Santa-Maria , Falena, 
Lama e Gasoli del Distretto di Lanciano son obbligati 
ad inoltrarsi ne’ luoghi bassi della Provincia, ove in- 
contrano terreni cretosi e limacciosi , e Fiumi ne’ siti 
de’ loro ingrossamenti , che non si passano a piedi e 
molte volte neppure a cavallo. Per correre poche mi- 
glia di più , è preferibile ad un viaggio più breve , 
ma diifìcile e penoso. Fogl. ii e J2. 

• Ed ecco come la Topografica descrizione della 
Provincia esclude quel maggior incomodo dei Comuni 
del Distretto di Vasto , cbe Lanciano vorrebbe loro 
diminuire colla sede più vicina dei Tribunali. Il solo 
silenzio degli stessi Comuni lo smentisce., Nelle diverse 
dispute sull' oggetto , o sono rimasti indifferenti , o si 
son opposti al domandato cambiamento. » Fogl. i3. 

Non intersecano Abbruzzo Citeriore i soli due 
Fiumi Sinello e Sangro , ma scorrono eziandio per esso 
rOsente, il Verde, l’ Aventino, il Fcldrino, il Mo- 
ro^ l’Arielli, il Foro e l’ Alento, che son dieci. Di 
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essi’l Verde e l’ Avemmo, die perdonsi nel Sangro, 
il Foro e l’ Àlcnto nascono nella Maiella ^ e gli altri 
sei nelle Mantagne e nelle colline sparse pei Distretti di 
Vasto e di Lanciano; tranne il Sangro che ha il suo 
fonte nelle Montagne di Abbruzzo Ulteriore II. 

Ora, giusta il ragionare dell* Autor delle Rifles* 
sioni, gli Abitanti diCelenza, di S. Buono, di Bom- 
ba , di Atessa e di altri nominati Comuni , dovreb- 
bero andar nelle sorgenti dei detti Fiumi , per evitare i 
siti abbondanti di acque , e viaggiar rasente la Ma- 
iella , onde trovare terre salde e non argillose. Do- 
vrebbero dunque camminar venti trenta e quaranta 
miglia per incontrar la Montagna indicata , farne po- 
scia altrettante ; e dopo guadati tre e quattro Fiumi 
che sono nei rispettivi loro Distretti , valicarne altri 
cinque, senza noverar i Torrenti, onde recarsi ’n Ghie- 
ti. La Carta Topografica chiaramente dimostra quanto 
sia puerile ed erroneo un silTatto ragionamento. 

Settantadue più popolosi e ragguardevoli Comnni 
di quella Provincia hanno con Suppliche domandata 
la traslazione dei Tribunali da Chieti a Lanciano. C 
può questo dirsi vero silenzio ; e chiamarsi opposizione 
alla domanda di detta Città? 


» Tra Lanciano e Chieti vi è la distanza di i8 mi- 
glia , che per la difRcoltà della strada richiede un in- 
tero giorno di viaggio ; e qualche volta si è interrotta 


Digitized by Google 



la comunicazione dall’ingrossamento de’ Fiumi e de’ 
Torrenti. » Fol. 

Se per andare da Lanciano a Chieti dee farsi ta- 
lora un giorno di cammino diffìcile e disastroso per 
la piena dei Fiumi e dei Torrenti, con interrompersi 
la comunicazione ; che dee dirsi di tutti i Comuni del 
Distretto di Vasto che dopo 20 c 3 o miglia e più di 
viaggio sino a Lanciano, pèr dove debbono necessa- 
riamente passare , proseguir debbono il cammino , im- 
piegando un altro giorno per giugnere a Chieti? Con- 
fessa dunque Chicli ’l benefizio , che ’l Re Signor no- 
stro farebbe a quelle Popolazioni di Abbruzzo Cite- 
riore, con alleviar loro i tanti disagi, abbreviando 
per la metà la' strada che dovrebbero percorrere. Oh 
gran forza della verità , convien diro , che talora è 
confessata eziandio da chi con sagacità tenta ogni qua- 
lunque mezzo per occultarla ! 

» Esistono in Chieti i Locali comodi pei Tribu- 
nalij Lanciano dee costruirgli; nè quello offerto del- 
l’ abolito Collegio delle Scuole-Pie è sufficiente ; ed 
essendo grave la spesa , non può Essa farla ; doven- 
dosi stimar elusoria l’offerta fatta, perchè non ha la 
facoltà di obbligarsi. 

Il possesso di tanti secoli di tutte le Autorità della 
Provincia è un titolo per Chieti, e le dà il dritto di 
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conservare i Tribnnali. Lanciano al contrarlo niun ti- 
tolo produce. Quindi sarebbe contro i precetti del- 
l’equità naturale y togliere altrui ciò cbe perseceli ha 
posseduto, e darlo a chi non l’ebbe giammai. 

Somm’ abbondanza ed agiatezza regna in Chieti 
a preferenza di tutte le altre Città di questo Regno. 

Gravi danni si recherebbero a Chieti , togliendole 
i Tribunali 5 ed inutili resterebbero gli cdifizii nei quali 
essi sono; e tante famiglie cadrebbero nell’ indigenza , 
mancando agl’individui di esse l’esercizio della pro- 
fessione legale. » Fogl. i8 al 20. 

Lanciano ha ofièrta la sua vastissima Casa Co- 
munale con tutti i mobili, dei quali è doviziosamente 
fornita; e quei meritevolissimi Sindaco e Decurioni 
con umile Supplica ban fatta offerta al Re nostro Si- 
gnore di siffatta Casa; che degnossi onorarla nel 18 32 
di Sua Augusta Persona. 

Pel Carcere e per lo Spedale vi son gli ampii 
EdiGzii dell’ abolito Monastero dei Canonici Lateranesi , 
e degli aboliti Carmelitani. 

Gli abitanti di Lanciano provvidero con isplen- 
didezza nel 1808 quanto bisognava per lo stabilimento 
della Corte di Appello. Lo stesso saran per fare pei 
Tribunali ; se la Maestà Sua benignerassi ordinarne la 
traslazione in essa Città. 
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Cou autorità irrefragabili d’illustri Scrittori , e cor. 
legali Documenti si è provato, che in epoche a nOi 
remote, cioè dal 1327 al 16^0, che son 3 i 3 anni , 
sia stata Lanciano Capitale di Abbruzzo Citeriore, e 
residenza dei Giustizieri o Viceré , dei Tesorieri e 
della Regia Udienza. 

Chieti ha le Autorità indicate dal 1640 in poi , 
vale adire da 197 anni. Puossi quindi conchiudere, 
esser effimeri i tanti secoli di possesso delle Autorità 
Provinciali da Chieti vantati, ed immaginarii perciò 
i titoli ed i dritti eh’ Ella pretende di avere. 

Può dirsi mai abbondante di viveri , di comodità 
della vita , ed agiata una Città priva di acqua nel- 
l’ arida stagion estiva? Lo riferisce ilCavalier Tenore 
alla pag. 28. della Relazione fatta del suo viaggio in 
Abbruzzo Citeriore j in atto ch’encomia le fertili cam- 
pagne che circondano Lanciano , irrigate da ruscelli 
e da innumerevoli sorgenti di limpide acque. 

Non esclami si altamente Chieti , che resti voto , 
e sarà per distruggersi’! locale dei Tribunali, mentre 
restò anche a Lanciano voto il pubblico suo gran pa- 
lazzo, dove fino al 16^0 sedette la Regia Udienza 
Provinciale. 

Se il nostro Clementissimo Re è Signore si be- 
nignerà prescrivere , che si trasferiscano il Tribunal 
Civile eia Gran Corte Criminale a Lanciano, restano 
a Chieti Tlnteudenza e le Direzioni Amministrative, 
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che le danno sommo lustro e decoro , e non lieve 
lucro a quegli Avvocati e Patrocinatori. 

Lanciauo Città tanto antica , preclara ed opulenta 
spera dalla Regai Giustizia il suo risorgimento^ e che 
la Maestà Sua si benigni accordarle la grazia promessa, 
di sollevarla dall’attuale stato incoi è di avvilimento 
e di miseria. 

^'apoli 6 Aprile i85/f. 


Deputato 
Antooio MadooDi. 
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